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WASHINGTON Ci risiamo. Men-
tre i media implacabili vanno
profilando la possibile esistenza
d’una «Spectre» telematica de-
dita alla distruzione del mondo,
la nuda cronaca s’incarica di
mostrare il volto del vero «mo-
stro». Nel caso specifico, quello
di Onel de Guzman, 23 anni,
studente dell’AMA Computer
College, di Manila, Filippine, re-
sponsabile -aquantopare -della
diffusione planetaria dell’ormai
tristemente noto «baco dell’a-
more».

La stampa filippina ha accol-
to l’individuazione del colpevole
con una vampata di nazionali-
stico orgoglio. «Sì, i filippini pos-
sono!» era infatti il titolo dell’e-
ditoriale del Manila Standard. E
quel che seguivaera un’assai fie-
ra descrizione di come il paese

avesse all’improvviso scoperto -
grazie ad Onel - d’aver coltivato
nel proprio seno un «genio capa-
ce di bloccare la macchina della
Nuova Economia». E, con que-
sto, di «ricollocare le Filippine
nella mappa del mondo». Ma
assai più modesta (e realistica) è
stata, in effetti, la descrizione
che,inquellestesseore,l’avvoca-
to Rolando Quimbo ha offerto
del suo giovane cliente. Onel, ha
detto in sostanza, non è che uno
sprovveduto studentello al qua-
le, impegnatonellaelaborazione
di una tesi sul furto di password,
potrebbe esser accaduto d’avere
«inavvertitamente»diffuso ilvi-
rus dell’amore su scala planeta-
ria. Ed a conferma di questa an-

ti-eroica (e legalmente saggia)
versione degli eventi contribui-
scono almeno un paio d’assai ri-
levanti indizi. Il primo: nel dif-
fondereilvirus letale,Onelhala-
sciato impronte digitali grandi
come case (nientemeno che la
”firma” del Grammersoft, il
gruppo telematico underground
daluicreato).E,secondoindizio:
l’AMA Computer College da lui
frequentato non è affatto la
«fabbrica di genii dell’informa-
tica»cheilnomeparrebbesugge-
rire. È piuttosto l’aggiornato cor-
rispettivo filippino della nostra
vecchia e gloriosa Radio Scuola
Elettra.Valeadire:unafabbrica
dibuoni tecnicidiplomati, capa-
ci, al più, di installare un upgra-

de di memoria e di configurare
unmodem.

Questo logico (e banalissimo)
snodarsi dei fatti, del resto, è tut-
t’altro che nuovo. Agli inizi di
aprile, quando il virus Melissa,
seminò il panico nel mondo, in
poche ore gli inquirenti arrivaro-
no al colpevole: era il trentenne
David L. Smith, di Eatontown,
New Jersey, una persona a suo
tempo descritta dai detectives
che gli dettero la caccia come
«dalle assai ridotte cognizioni
tecnologiche, edalla grande pas-
sione per la pornografia». Melis-
sa risultò infatti, essere il nome
d’una «topless dancer» della
Florida di cui David s’era, dopo
una virtuale frequentazione,

perdutamente innamorato (e
proprio l’esponenziale diffusio-
ne di password per l’accesso a
porno-siti era, inquel caso, la ru-
dimentale arma usata dal vi-
rus). Pochi giorni più tardi,
quando un repente attacco di
«DoS»(DenialofService)oscurò
per alcune ore molti dei grandi
portali (da Yahoo! alla Cnn), in
meno di 24 ore le polizie telema-
tiche assicurarono alla giustizia
unquindicennecanadesedalno-
me sinistro - Mafiaboy - ma dal
non troppo sviluppato cervello
(«un cretinetti» lo definì uno dei
suoi cacciatori). Ragione di un
tantorapidoarresto:ilragazzino
aveva provveduto a pubblica-
mentevantarsi,viaUsenet,della

suaimpresa.
Conclusione: i virus che avve-

lenanolanostraesistenza«onli-
ne» altro non sono, nella mag-
gioranzadeicasi,cheilcorrispet-
tivo cyberspaziale di quello che,
in tempi meno «globali», era la
classica finestra rotta da un tee-
nager arrabbiato con il mondo.
Piccole turbe adolescenziali, in-
somma, cose destinate apassare
con l’incedere degli anni. E pro-
prio questo - la sostanziale tri-
vialitàdeglieventi - è, ineffetti, il
veroproblema.Sebastalospiffe-
ro provocato d’un vetro rotto a
mettere in crisi il sistema - si
chiedono molti - che cosa acca-
drà quando una vera Spectre de-
ciderà che il giorno dell’Apoca-

lisseèfinalmentearrivato?
Le risposte tranquillizzanti

non fanno difetto. La Rete, fan-
no notare gli esperti, è ancora a
suoi primi passi. E non manche-
rà di sviluppare un adeguato si-
stema immunitario. Nel frat-
tempo, chi voglia premunirsi,
può visitare gli innumerevoli siti
nei quali si descrivono in detta-
glio sintomi e cure adeguate per
gli oltre 40mila virus oggi in cir-
colazione. Parrebbe una buona
idea. Non fosse che visitare quei
siti significa soltantoalimentare
la più diffusa malattia che af-
fligge la Rete: l’ipocondria. Co-
me,inaltri tempi,accaddeaquel
famoso eroe dei «Tre Uomini in
barca», che, sprofondato nella
lettura della Enciclopedia Medi-
ca,siconvinsed’averecontratto-
e nella forma più grave - tutte le
malattie della Terra.Con la sola
esclusione, ovviamente, del cy-
ber-ginocchiodellalavandaia.

IL CASO

I temibili hackers? Niente «Spectre», sono solo cyberpirla

Parte Blu, il quarto cellulare
Da lunedì squillano i telefonini del nuovo gestore Gsm

Prodi e Duisenberg:
l’euro si riprenderà
«È un bimbo, ma diventerà forte

GILDO CAMPESATO

ROMA «BluParte»: èconappena
due parole,ma piene di soddisfa-
zione, che il presidente Giancar-
lo Elia Valori annuncia la nascita
del nuovo gestore di telefonini.
Da lunedì in 1.200 punti vendita
(diventeranno tremila a fine an-
no) sarà possibile sottoscrivere
l’abbonamento con l’ultimo ar-
rivato nella competizione della
telefonia cellulare. «Ultimi?
Niente affatto, vogliamo essere i
primi della nuova era», chiosa
l’amministratore delegato Enri-
co Casini. «Vedrete, Blu sarà una
novità vera, ricca di interesse per
il mercato ed i clienti. Vogliamo
sorprendere», anticipa Valori. E
la prima sorpresa è proprio la da-
ta di nascita: commercializzazio-
nedelservizioneanchediecime-
si dopo l’ottenimento della li-
cenza:«Unrecordeuropeo».

Per celebrare il debutto alla
conferenza stampa di presenta-
zione ieri era schierato l’intero
stato maggiore degli azionisti.
Oltre a Valori (Autostrade), Gil-
berto Benetton (Edizione Hol-
ding), Gian Maria Gros-Pietro
(Eni), Fedele Confalonieri (Me-
diaset), Francesco Gaetano Cal-
tagirone, Steve Andrews (BT),
Davide Croff (Bnl). «L’azionaria-
to di Blu è fortemente coeso. Uti-

lizzeremo know how ed espe-
rienza di ciascunoinunprogetto
innovativo e sinergico», spiega
Valori. E sarà proprio lo stesso ti-
cket, senza nuovi innesti o defe-
zioni, a partecipare alla gara per
lalicenzaUmts.

Ma perché scegliere Blu? «Per-
ché è l’offerta migliore, più utile,
piùconvenienteeconservizimi-
gliori», risponde Casini. Si co-
mincia con le carte Sim, tutte a
32K: consentono servizi interat-
tivi senza comprare un telefoni-
no Wap. Per restare sul tecnolo-
gico, i clienti avranno a disposi-
zione un portale multiaccesso
(telefonino, Pc, agende Pda)
estremamenteflessibile: laconfi-
gurazione di accesso ai servizi in-
terattivipotràesseregestitaauto-
nomamente anche da un com-
puter fisso modulando a piacere.
Quanto ai prezzi, Blu si presenta
con tariffe semplificate (due in
tutto oltre a due opzioni) e più
basse rispetto alla concorrenza.
Se «navigare» col Wap costerà
150 lireal minuto,unodeiprezzi
più interessanti è Blu Open a245
lire al minuto (più Iva) sempre e
comunque: per chiamate lun-
ghe, decisamente la più conve-
niente sul mercato. È previsto lo
scattoallarisposta.

Tra le novità la gestione della
segreteria telefonicaconlavocee
la possibilità di scegliersi il nu-

mero preferito pagando 50.000
lire una tantum. Prevista anche
una«fidelitycard»conscontinei
negozi per i clienti più affeziona-
ti.

Ma c’è veramente spazio per
un quarto gestore in un mercato
già sviluppato come quello ita-
liano? «No per un gestore tradi-
zionale, sì perungestore innova-
tivo», risponde Casini. Blu si
aspetta molto da Wap e Umts:
«Quando si cambia telefonino,
nel 25% dei casi si cambia anche
gestore e noi siamo in agguato»,
assicura Casini. Il business plan
parla di conti in pareggio e 10%
del mercato conquistato nel
2004. I 750 dipendenti iniziali
sono già 1.500, per raddoppiare
ancora alla fine del prossimo an-
no. Tremila i miliardi di investi-
mento nel triennio. E grande fi-
ducia nelle sinergie con i partner
azionisti. «Crediamo nella con-
vergenza», spiega Confalonieri.
«Sarà molto utile la nostra espe-
rienza nella distribuzione e laco-
noscenzadelmondodeigiovani.
Blu è un colore destinato al suc-
cesso»,aggiungeBenetton.Gros-
Pietro pensa ai cinque milioni di
clienti di Italgas: «Una formida-
bile fonte di traffico potenziale».
Compreremo il telefonino in
banca? «Questo vedremo - ri-
sponde Croff - ma di sicuro il tra-
dingonlineBnllofaràconBlu».

CELLULARI

Per la contesa sulle licenze Umts
concorrenti a caccia di alleati forti

DALLA REDAZIONE

BRUXELLES L’euro? Un «bambi-
no» ma che diventerà forte sino a
soppiantare il dollaro. In visita a
Copenaghen, capitale di uno dei
paesi più euroscettici, Romano
Prodi ha profuso ottimismo a pie-
ne mani. «È vero - ha detto - l’euro
è un’istituzione giovane ma il
bambino è nato già robusto. E sarà
ancora più forte quando arriveran-
no altri paesi in seguito all’allarga-
mento». Il presidente della Com-
missione si è espresso in perfetta
sintonia con Wim Duisenberg, il
presidente della Banca centrale
che da Francoforte sorveglia l’an-
damento dell’euro e, soprattutto,
controlla il tasso d’inflazione co-
me da Trattato. Il banchiere del-
l’euro ha parlato a Bruxelles, e ha
tenuto a rassicurare ancora una
volta i cittadini europei (ieri l’euro
è rimasto al di sopra dello 0,90 ri-
spetto al dollaro). Duisenberg ha
affermato che la «stabilità interna»
dell’euro sarà mantenuta, e che il
futuro della moneta sarà quello di
una valuta forte.

Il presidente della Bce, dopo
aver ribadito che la crescita econo-
mica è garantita da un «clima di
stabilità dei prezzi», ha espresso
tutto il proprio convincimento
sulla solidità della moneta. «I citta-
dini - ha ripetuto - potranno essere

certi del valore dei loro risparmi e
delle loro pensioni». E Romano
Prodi ha insistito sulla stessa lun-
ghezza d’onda: «Non mi preoccu-
po - ha dichiarato - degli alti e bas-
si del cambio. È un fatto normale
che appartiene al funzionamento
dei mercati valutari. Io sono molto
più interessato a che funzioni la
Banca centrale». Prodi ha tenuto a
precisare che l’efficienza della Ban-
ca e una buona tenuta delle econo-
mie dell’«area-euro» sono le condi-
zioni più importanti per la solidità
della moneta. I cambi vanno e
vengono. Al contrario, è impor-
tante che la Banca abbia una con-
troparte e Prodi ha sottolineato l’e-
sigenza di un rafforzamento politi-
co delle strutture europee. Nei
giorni scorsi è stata avanzata an-
che l’idea di creare la figura del mi-
nistro dell’economia europea.

In Danimarca, Prodi ha potuto
constatare quanta ostilità c’è anco-
ra nei riguardi dell’euro. Il governo
socialdemocratico di Rasmussen
ha indetto un referendum per il 27
settembre per decidere se chiedere
l’ammissione alla moneta unica.
Secondo un recente sondaggio il
43% dei danesi sarebbe favorevole,
contro il 39% di contrari e il 18%
di indecisi. Prodi ha promesso di
bere un «bicchiere di vino» in caso
di vittoria del «sì» o di passare al-
l’acqua in caso contrario.

Se. Ser.

ROMA Le società interessate alla
garaper le licenzeUmts siannusa-
noevalutano leopportunitàdial-
leanze. La prospettiva di accordi
fra cordate o con importanti ope-
ratori stranieri si è fatta più credi-
biledopo ladecisionedelgoverno
di riconsiderare la parte economi-
ca della gara, prevedendo offerte
con rilanci a partire da una base
decuplicata rispetto alle ipotesi
iniziali. La sensazione è che tutti
stiamo trattando con tutti: per
FulvioVento, ilpresidentediAcea
che parteciperà alla gara con la
spagnola Telefonica, si tratta di
molto più che una sensazione:
«Ognuno negozia a 360 gradi e
non sa quale sarà l’esito». Mentre
per l’amministratore delegato di
Blu Enrico Casini il consorzio ha
già insétuttelerisorsenecessariee
nonhabisognodiulterioriallean-
ze. In teoria ora nulla è scontato,
nemmeno per le societàgià titola-
ri di licenze, visto che la scelta fi-
nale premierà chi offrirà di più. Il
meccanismodellagara(unalicita-
zione privata in due fasi) preoccu-
paunpo‘ igestori.PerVittorioCo-

lao, amministratore delegato di
Omnitel«èinutilefarcidepositare
tonnellatediincartamentisepoiil
criterio di selezione non è il busi-
ness plan o l’affidabilitàdella rete,
bensì il prezzo». L’importante, so-
stiene il manager, è «non perdere
tempo con procedure contorte e
conelementitraloroinconciliabi-
li, che farebbero slittare di mesi la
conclusione dell’assegnazione
delle licenze».E il timorediperde-
re tempo è anche di Carlo De Be-
nedetti che con la Cir controlla il
15% di Andala: «L’obiettivo è che
l’Umtsentri infunzione ilpiùpre-
sto possibile e che sia un’occasio-
ne per ridurre il costo delle teleco-
municazioni per i consumatori».
La lievitazione economica della
gara spaventa alcuni dei soggetti
che potrebbero essere interessati,
come il gruppo Falck il cui presi-
dente ha escluso di poter parteci-
pare. Intanto il Polo e la Lega pre-
senteranno laprossimasettimana
una proposta di legge d’iniziativa
popolare per destinare alla ridu-
zione del debito pubblico gli in-
troitichederiverannodallagara.

ASSICURAZIONI

Unipol aumenta
il capitale
di 1.350 miliardi

BANCHE

Montepaschi,
vola l’utile
che cresce del 98%

■ Unipolvaraunaumentodicapitale
tra1.200e1.350miliardiperspe-
sarelerecentiacquisizioni,che
hannocomportatoinvestimenti
per1.500miliardi.Traleacquisi-
zionicisonoquellediMeieAssicu-
razioni,MeieVita,AuroraAssicura-
zioni,NavaleAssicurazioni,Grup-
poDuomoeLeMansVitaItaliaL’o-
perazionesulcapitale,garantita
peril51%dall’azionistadimag-
gioranzaFinsoeecoordinatada
MediobancaedaFinec,ècom-
plessaeprevedeunaemissione
azionariaapagamentotragli800
ei900miliardieunaemissioneob-
bligazionariatrai400ei500mi-
liardi.Ilconsigliodiamministrazio-
nediUnipolAssicurazionihapoi
approvatolarelazionetrimestrale
consolidatachehamessoinevi-
denzaunacrescitadellaraccolta
premidel20,1%(1.010miliardi
totali,deiquali453neiramiVita
aumentatidel38,4%).Ilrisultato
dellagestionetecnicaèstatoposi-
tivoper18miliardi,controunsal-
dotecniconegativodi17miliardi
registratoalterminedel1999.Il ri-
sultatooperativodell’attivitàordi-
nariaharaggiuntoal31marzo
scorso43miliardidilire,afrontedi
82miliardidell’interoesercizio
1999.Larelazionetrimestraleè
stataappprovatadalcdapresiedu-
todaGiovanniConsorte. Investi-
mentiedisponibilità liquidesono
aumentatidi653miliardi,a
10.602miliardi(+6,6%rispettoa
fine‘99),mentreiproventipatri-
monialiefinanziarinettisonostati
dicirca182miliardielaredditività
mediadegli impieghisubasean-
nuamediamentedel7,2%.

■ Èdi277miliardi,conunaumento
del98,4%rispettoalloscorsoan-
no,l’utilenettodelprimotrime-
stredelGruppoMps.Ilroean-
nualizzatoèarrivatoal13,5%,
più1,4punti.Laraccoltacom-
plessivaèsalitaa283.822miliardi
dilire,più17,9%,gli impieghia
107.615miliardi,più19,5%.Al-
trettantopositivi irisultatitrime-
stralidellaBancaMpsconunutile
nettodi313miliardi,apiù
76,6%.IlMpsstringepoiitempi
dellariorganizzazioneinternae
delperseguimentodiobiettividi
innovazionestrategicadell’asset-
todistributivoedell’impattodel-
laneweconomy.Afinemesein-
fattisiterràilcdadellabancaper
l’approvazionedellemodifiche
statutarie:l’introduzionedellaca-
ricadiamministratoredelegato,
passochecomporteràunarimo-
dulazionedelledeleghealvertice
dell’istitutoelamodificadei limiti
alpossessoazionariodeiprivati,
oggipariallo0,5%delcapitale.
Invistainfattivièl’ingressonelca-
pitalediRoccaSalimbenidelnu-
cleodiazionistidelpattodisinda-
catodellaBancadelSalentoche
rileverannocomplessivamenteil
6%dell’Mps.Unaquotadel3%
circafaràcapoaGiovanniSeme-
raro,attualepresidentedell’isti-
tutolecceseedexazionistadirife-
rimentodellaSalento,passata
nell’orbitadelMontedeiPaschi,
mentreglialtrisocidelpattode-
terrannolarestantemetà.L’in-
gressodeinuovisociprivatiav-
verràtramiteunaumentodicapi-
talelororiservatoperuncontro-
valoredi1.000miliardidi lire.


